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In giornata il capo dello Stato incontra Occhetto. De Mita ha consultato Altissimo 
e i leader de mentre giravano le voci di una sua rinuncia. Forse stamane vede Craxi 

La crisi è nel caos 
Oggi interviene Cossiga? 
Il naso 
di La Malfa 
ALDO TORTOMLLA 

B isogna avvertire che siamo ad un punto di n 
schio per le istituzioni democratiche Lo svol 
gimento della crisi del tutto indecente indica, 
certo I affanno di una strategia politica che 

IMBMM non sta più in piedi ma tocca ormai in modo 
grave le regole stesse della democrazia II si 

stema politico è da correggere le istituzioni sono da nfor 
mare Ma attenzione Non si corregge e non si nlorma 
nulla se si lascia che il degrado arrivi ali estremo 

Sulla indecenza nello svolgimento della crisi non mi 
pare che ci possano essere dubbi È sicuramente vero 
come ha avuto occasione di ricordare il presidente della 
Repubblica che non vi sono norme per le modalità e i 
tempi delle crisi di governo E tuttavia vièunsensodeila 
misura che va rispettato sia pure In una procedura larga 
mente discrezionale, per mantenere un minimo di deco
rò De Mita ien al quarantacinquesimo giorno di cnsi ha 
ricominciato dal suo partito Foriam Scotti Gava dopo 
aver visto e rivisto tutti gli altri Ma né accetta né rassegna 
Il mandato I socialisti non lo vogliono ma non dicono di 
non volerlo La maggioranza attuale della De non solo 
non lo desidera ma lo teme eppure dice il contrario II 
problema è diventato allora quello di Pannella E perché 
non quello della forma del naso di La Malfa? 

A queste miserie si arriva quando si perde politica 
mente |a bussola La discussione sulle cose da fare è sva 
«ita nel nulla Sanità ticket fisco Mezzogiorno mafia 
sono parole spante dall agenda Delle riforme istituziona 
li - almeno quelle più urgenti -- si tace e della legge elet 
(orale almeno per gli enti totali pire proibito parlare ep
pure tutti gridano alla degenerazione di tanta parte del si 
stema Magistrati e avvocati hanno fatto uno sciopero cla
moroso per denunciare Una crisi gravissima, ma della 
giustizia non si sente disputare nelle contese di governo 

Da parte del Psi scegliere di non attaccare sul pro
gramma vuol certo dire lasciar aperta la strada alla tratta 
tlva anche con le posizioni conservatnci Vuol dire anche 
evitare Un qualsiasi accenno ad una possibile alternativa 
al dominio democristiano e moderato Ma questa scelta 
significa spendere al peggio il potere di coalizione e in 
definitiva logorarne il significato oltre ogni limite 

A
l di là delle questioni delle tattiche per il breve 
periodo sta comunque 1 interesse della de 
mocrazia e della nazione Non si può giocare 
con le istituzioni fino al punto da provocarne 

mmtmmm la estrema degradazione perché - dopo -
non vengono di certo soluzioni Innovative di 

avanzamento democratico Si avverte e si segnala il fasti 
dio I incomprensione e lo scherno per una politica che 
si fa manovra incomprensibile ai più gioco di potere 
estraneità a necessità e bisogni reati Le rassicurazioni 
beffarde di Agnelli vanno in questa direzione II governo 
- sostenuto da una maggioranza avversato dall opposi 
ztone - è istituzione necessaria II Parlamento deve fare il 
suo lavoro Mettere in mora sist^ nativamente I uno e I al 
tra non può essere lecito Occorrono innovazioni istmi 
zionali e tra di esse anche procedure cene per le cnsi di 
governo Ma Intanto ognuno deve fare il suo dovere a 
seconda della sua collocazione istituzionale 

Dovere dell opposizione democratica è certamente 
quello di levare con forza la propria voce innanzitutto per 
la difesa delle istituzioni democratiche bene comune dei 
cittadini 

De Mita gioca le ultime carte nel c a o s di una crisi 
al rallentatore oggi offrirà a Craxi il «pegno di fe
deltà» dei partiti laici Se non dovesse riuscire ad 
andare avanti, sarebbe costretto a restituire il 
mandato al c a p o dello Stato Dal Quirinale giun
gono segnali ultimativi Cossiga non sarebbe più 
disposto ad attendere il nulla In giornata il Presi
dente nceverà la visita di Achille Occhetto 

SERGIO CRISCUOU 

• 1 ROMA La cnsi di governo 
giunge dopo un mese e mez 
zo a una stretta dopo aver m 
contrato i segretan di Pn e Pli 
De Mita dovrebbe offrire a 
Craxi il famoso chianmento» 
richiesto dal Psi sull alleanza 
dei laici con Pannella Se non 
dovesse bastare a far calare 
gli scudi socialisti il presiden 
te incaricato sarebbe costretto 
a nmettere il mandato al capo 
dello Stato che ha fatto inten 
dere di non essere più dispo 
sto ad attendere a tre settima 
ne dal confenmento del man 
dato De Mita non ha ancora 
comunicato a Cossiga dopo 
due gin di consultazioni se 
esistono le condizioni per la 
formazione di un altra coati 
zione di pentapartito 

Ien De Mita ha incontrato 
Altissimo che ha nbadito 1 in 

FEDERICO QERIMICCA 

tenztone di partecipare con 
lealtà ad un alleanza a cin 
que facendo nfenmento an 
che ai documenti ufficiali 
usciti dal congresso del Pli I 
repubblicani a loro volta han 
no ultenormente chiamo il 
medesimo concetto ma con 
maggiore audacia se rappre 
sentiamo un ostacolo alla for 
mazione del governo - am 
moniscono - siamo pronti a 
farci da parte Sarà considera 
to sufficiente questo «chian 
mento" da parte del Psi' Fino 
a ien sera Martelli ha npetuto 
che i socialisti «restano in pa 
ziente attesa di una nsposta 
politica a un problema politi 
co» Se oggi Craxi dovesse 

cambiare atteggiamento il 
presidente incaricato si senti 
rebbe autorizzato a prosegui 
re il suo tentativo Ma si tratte 
rebbe comunque dell allunga 
mento di una corsa a ostacoli 
visto che il Psi ha definito la 
controversia sui laici «il prefi 
minare dei preliminari» 

In una giornata in cui si so 
no nncorse voci di una sua 
imminente nnuncia al manda 
to De Mita ha cercato soprat 
tutto di ottenere una nsposta 
dalla De sarà concesso ad al 
tu quello che pare dover esse 
re negato a lui7 11 presidente 
incaricato ha incontrato Scot 
ti Foriam e Gava spiegando 
che è sul punto di gettare la 
spugna perché non vi sono ie 
condizioni per varare quel go 
verno di pentapartito per il 
quale lavora su mandato della 
Direzione de Quel che teme è 
che dopo la sua rinuncia un 
rimescolamento delle carte 
possa permettere a un altro 
candidato democristiano i di 
nuscire dove ha fallito lui In 
questo senso ecco un ipotesi 
dell ultima ora Antonio Gava 
per la guida di un governo di 
chiaramente elettorale 
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Morto Gromyko 
per 50 anni 
voce di Mosca 
nel mondo 
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Telemontecarlo 
comprata da 
una cordata 
Parretti-Fiorini 

La vendita di Telemontecarlo pare ormai cosa latta Ieri è 
stata comunicata al comitato di redazione la cessione della 
tv a una cordata che fa capo ai dnanzien Giancarlo Panetti 
(nella loto) e Florio Fionni Siglato in Brasile una decina di 
giorni fa il contratto sarebbe perfezionato oggi o domani in 
Olanda Resta il dubbio che dietro la cordata Panetti-Fiorini 
agiscano altn gruppi Berlusconi De Benedetti Gardini op
pure società Usa interessate al marcato europeo 

Uccisi 
a Palermo 
2 cugini 
di Contorno 

Continuano a PalenMfte* 
vendette -trasversali' Còm* 
il boss mafioso pentito TO 
luccio Contomo Ien sono 
stati uccisi due cugini di n n 
moglie Salvatore e Giorgio 
Mandala I killer hanno in
fierito sui due a colpi di lu
para e di pistola mentre at

traversavano il quartiere Brancaccio a bordo di una •128* 
Sale cosi a venti il numero di parenti e amici di Contorno 
(soprannominato «Coriolano della foresta») che sono stati 
uccisi negli ultimi sette anni A PAGINA S 

Indulto 
ai terroristi 
E subito 
polemica 

Predisposta da parlamentari 
di van gruppi sarà presen 
tata oggi in un dibattito a 
Roma una proposta di legge 
che concede I indulto ai ter
roristi Il provvedimento pre
vede il dimezzamento delle 

• • • > » _ _ • • • • • _ • • • _ > _ _ pene (comprese quelle per 
reati di sangue) e la riduzio

ne dell ergastolo a 21 anni di reclusione Sul contenuti del 
progetto (tra i firmatari Piccoli Mana Fida Moro Imposi 
mato) si registrano consensi ma anche polemiche 
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Il giornale 
di Solidamosc: 
«Vogliamo guidare 
il governo» 

Solidamosc alla guida del 
governo in Polonia La pro
posta è contenuta in un edi 
tonale del giornale dell op
posizione firmato dal diret
tore Adam Mrchnlk. L espo
nente di Solidamosc riven-

Ì ^ B B Ì — a a t ^ dica I incarico in cambio 
del sostegno di un candida

to del partito comunista alla presidenza della repubblica. Il 
sindacato pero è diviso Lech Walesa giudica -poco realisti; 
ca» la richiesta Atmosfera di grande attesa per le decisioni 
sulla futura direzione delia nuova Polonia Jaruzelski rinun
cerà definitivamente a candidarsi? APAGHNA e 

La Corte suprema non ha cancellato il diritto costituzionale 
ma ha introdotto una serie di restrizioni. Delegato alle legislazioni locali il potere di intervenire 

Abortire negli States sarà più difficile 
P 

Negli Usa da oggi abortire sarà molto più difficile 
Dopo un acceso dibattito la Corte suprema si e prò 
nunciata ien con una sentenza compromesso L in 
terruzione della gravidanza resta costituzionalmente 
garantita ma i giudici hanno concesso più poteri re 
strinivi agli Stati che avranno facoltà di negare contri 
buti alle cliniche abortiste Per Bush è solo il primo 
passo verso la messa fuori legge dell'intervento 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

•«NEW YORK. Il diritto di 
abortire nmane Ma rischia di 
diventare solo un pnncipio 
formale La famosa sentenza 
«Roe contro Wade» che nel 
73 aveva consacrato la tegitti 
mità per le donne americane 
di ricorrere ali intervento re 
sta 

Ora però questa possibilità 
appare condizionata dalle le 
gelazioni locali che grazie a 
questa ultima sentenza vedo 

no accrescere il loro potere di 
tagliare i fondi alle strutture 
che praticano gli aborti o alle 
singole donne che lo nenie 
dono 

Il messaggio è chiaro E 
sembra destinato ad mere 
mentare tutte le distanze che 
in questa matena già lacerano 
I America quello tra gli Stati 
liberali e gli Stati abolizionisti 
E quello soprattutto tra chi 
può e chi non può 
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er anni le decisio 
ni delle Corti ne 
gli Stati Uniti 
compresa quella 

_ » N » Suprema sono 
state caratterizza 

te dall esigenza di proteggere 
i diritti della singola persona 
di proteggere la soggettività 
di ciascuno da possibili inge 
renze collettive Cosi sono 
stati strenuamente difesi la li 
berta di parola d associazio 
ne i diritti dell accusalo nel 
processo Ronald Reagan fin 
dall inizio della sua presi 
denza aveva chiaramente 
manifestato I intenzione di 
voltare pagina dt cambiare 
questa tendenza attraverso 
anche la nomina di uomini 
di sua fiducia nei posti va 
canti della Corte suprema 
Oggi possiamo dire che è riu 
scilo nei suoi intenti come 
dimostrano tutte le più re 
centi sentenze della Corte 

Quest ultimo pronuncia 
mento sull aborto vuol dire 
che il dintto ali interruzione 

Alla fine ha vinto 
l'intolleranza 
di Ronald Reagan 

CAROLE BEEBC TARANTELU 

volontana della gravidanza 
potrà essere nstretto fino a 
diventare impraticabile al 
meno in tutti quegli Stati che 
lo regolamenteranno Occor 
re ncordare che con lo stesso 
meccanismo in solo 7 anni la 
pena di morte è stata ripnsti 
nata nella stragrande mag 
gioranza degli Stati Probabil 
mente quest ultima decisio 
ne sull aborto vedrà Io scale 
narsi su scala nazionale delle 
forze di destra della cosid 
detta «maggioranza morale» 
e le energie del movimento 
delle donne dovranno con 

centrarsi anziché su temi 
fertili di cambiamento sulla 
difesa del dmtto ali autode 
terminazione IVa nonostan 
te questi sforzi I aborto rimar 
rà un dmtto solo nei grandi 
Stati di tradizione liberale 
Altrove nella migliore delle 
ipotesi sarà il medico a deci 
dere la scelta torna nelle 
mani degli uomini 

Lo spinto che anima que
sta Corte suprema diventa 
più chiaro se teniamo pre 
senti tutte le altre sentenze 
recenti Non solo si è deciso 
che si possono condannare 

a morte anche dei ragazzini 
ma che non esiste il dmtto al 
gratuito patrocinio per le 
persone indigenti condanna 
te a morte Una sentenza di 
gravità inaudita se si consi 
dera che I appello (a cui gli 
indigenti non possono rtcor 
rere) nbatta il 70% delie sen 
tenze di morte La slessa Cor 
te suprema, neh ultimo an 
no ha preso in esame 10 
sentenze di morte e ne ha 
commutate sei E questo vuol 
dire che se cento condannati 
sono indigenti nessuno di 
loro avrà scampo se posso 
no difendersi in 70 avranno 
la probabilità di salvarsi 

Ecco questa Corte come 
molte altre dimostra tanta 
peoccupazione per la vita 
potenziale del feto ma non 
sembra minimamente inte 
ressata a proteggere e a n 
spettare la vita che già esiste 
soprattutto se quella vita ap 
partiene a uomini poveri de 
boli emarginati condannati 

Per bus 
e metrò 
sciopero 
revocato 
• ROMA. Citta salve Oggi 
bus e metrò funzioneranno re
golarmente Lo sciopero di 24 
ore degli autoferrotranvieri è 
stato revocato ien sera a) ter 
mine di oltre 20 ore di trattati 
va che hanno visto un forte 
senso di responsabilità dei 
sindacati da un lato e un esle 
nuante mediazione del mini
stro Santa* dall altro Media
zione volta a battere le rotti re
sistenze delle aziende di tra 
sporto a nnnovare il contratto 
degli autoferrotranvieri scadu 
loda sei mesi Una situazione 
creatasi anche in seguito ai 
gravi e pesanti tagli della Fi 
nanziana al trasporto pubbli 
co locale Sul futuro del tra 
sporto pubblico locare co
munque gravano ancora gravi 
incognite dovute alle scelte 
del governo Intanto il 7 aerei 
termi per uno sciopero degli 
uomini radar 
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A Roma Peter Secchia. Su Ustica ha escluso ogni responsabilità 

Arriva l'ambasciatore Usa 
«Pei al governo? Non gradiamo» 
«Il Ftei al governo' Preferiamo che questo partito non 
vi entri» Peter Secchia uomo d affari del Michigan e 
grande finanziatore del presidente Bush si è presen 
tato nei suoi nuovi abiti di ambasciatore Usa in Italia 
rinnovando un vecchio cliché «Naturalmente gli ita 
liani sono liberi di scegliere il governo che vogliono 
ha aggiunto per non sembrare troppo arrogante Sul 
la tragedia di Ustica «Noi non abbiamo sparato» 

LUCIANO FONTANA 

• I ROMA In pochi mesi ha 
cambiato completamente 
look L industriale del Michi 
gan irruento e un pò rude 
nominato da Bush ambascia 
tore in Italia per menti eletto 
rah e osteggiato dal Senato 
amencano propno per i suoi 
modi stangativi si è trasforma 
to nel suo pnmo incontro con 
la stampa italiana ha sfodera 
to parole caute e da perfetto 
diplomatico Circondato dalla 
moglie e dai suoi quattro figli 

sorridenti (e era anche Sandy 
lespioratnce arrivata in ntar 
do in Italia) non ha rinuncia 
to però al vecchio cliché sul 
Pei Quando gli hanno ncor 
dato la visita di Achille Oc 
chetto negli Stati Uniti il nuo 
vo ambasciatore ha nsposto 
«La posizione americana non 
è cambiala Oli italiani sono li 
ben di scegliere il governo 
che vogliono ma noi abbia 
mo le nostre preferenze pre 
fenamo che il Pei non entn 
nel governo perché ha posi 

zioni differenti dalle nostre su 
questioni strategiche fonda 
mentali» Di più non ha voluto 
dire 

Il nuovo ambasciatore un 
italo americano che guida 
una potente holding nel cam 
pò del legname e della nsto 
razione pressato dalle do 
mande sulla tragedia di Ustica 
ha esluso ogni responsabilità 
Usa L amministrazione Bush 
ha spedito di nuovo un suo 
rapporto ali Italia Afferma 
che al momento dell espio 
sione tutti gli aerei americani 
erano a terra o sulle portaerei 
da molle ore che non esiste 
registrazione di razzi sparati 
dalle forze Usa che nessuna 
nave con missili terra aria si 
trovava nella zona che nes 
sun missile mancava ali arse 
naie amencano Insomma a 
colpire il Dc9 secondo il nuo
vo ambasciatore non è stato 
un caccia amencano «Natu 
Talmente io rispondo solo del 

le nostre forze" ha precisato 
Il corso accelerato di «buo 

ne maniere diplomatiche» ha 
fatto evitare al nuovo rappre 
sentante Usa giudizi rischiosi 
sulla crisi di governo in Italia 
(«So che la soluzione è diffici 
le ma sono fiducioso») e bat 
tute troppo feroci contro chi 
ha cercato di bloccarne la no
mina «Si trattava di critiche 
elettorali Ora sto studiando 
duro sono pronto ad affronta 
re il nuojo incarico Datemi 
una chance Sono qui come 
un uomo d affan amencano 
ma soprattutto conu amico 
del preadente Bush» Un ami 
ozia basata su miliardi di fi 
nanziamenti elettoral che la 
piovere addosso a Bush e a 
Secchia nuove entn he dal 
New York Times «Sono stati 
scelti a rappresentare gli Usa 
ncconi e vecchi amici - scrive 
J autorevole giornale - È un 
messaggio di indifferenza che 
sfiora il disprezzo-

«E io vi parlo della Tian An Men» 
IH PYONGYANG È stato Gian 
ni Cuperio segretario dei gio 
vani comunisti italiani a prò 
nunciare I intervento più duro 
di fronte a una platea di 500 
delegati di ogni continente 
«Noi - ha detto in un silenzio 
assoluto e canco di tens one -
sentiamo che sulla piazza 
Tian An Men non soltanto si è 
calpestato davanti agli occhi 
del mondo intero la dichiara 
zione universale dei diritti del 
I uomo ma si sono colpiti e 
assassinati dei nostri compa 
gni di lotta Quelle ragazze e 
quei ragazzi avrebbero dovuto 
trovarsi qui oggi a discutere 
insieme a noi della loro vita e 
del loro futuro invece che ve 
nire uccisi o essere nnchiust 
in pngione a Pechino o a 
Shanghai Sono proprio quei 
ragazzi UCCISI incarcerati o n 
cercati i nostn interlocutori 
politici ed è ad essi e al loro 
movimento che noi ci neh d 
miamo» 

Il segretano della Pgci che 
parlava in inglese e quindi pò 
leva essere immediatamente 
compreso da gran parte del 
l uditono ha cosi proseguito 
«Noi diciamo che ovunque si 

La tragedia cinese la grande terribile 
tragedia che si consuma a poca distan 
za da qui appena oltre il confine del 
Nord ha infiammato ieri ti 13° Festival 
mondiale della gioventù in corso a 
Pyongyang capitale della Corea del 
Nord Deliberatamente occultata o in 
colpevolmente ignorata o più o meno 

volontariamente nmossa ieri essa si è 
però delineata con drammaticità in una 
delle sedi più importanti del dibattito 
quella in cui si affrontava il tema dei di 
ritti civili dei giovani Ed è avvenuto ad 
opera della delegazione italiana ma an 
che di altri gli svedesi i cileni gli spa 
gnoli gli angolani 
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compiono azioni violente tese 
a reprimere in nome del so 
ciahsmo una domanda di li 
berta e di democrazia la in 
quella realtà non soltanto 
non esiste alcuna forma di so 
ciahsmo ma si colpiscono e si 
annientano i principi costituti 
vi dell idea stessa di sociali 
smo E ancora «Da questa 
generazione potrà dipendere 
la ncerca e la costruzione di 
un nuovo equilibrio tra libertà 
e giustizia sociale il supera 
mento dei blocchi un diverso 
rapporto tra Nord e Sud del 
mondo la lotta a ogni forma 
di d datura e di totalitarismo 
sono passaggi essenziali in 
questo processo» Tuttavia -
ha continuato - insieme con 

EUGENIO MANCA 

tutto questo «è determinante 
naffermare oggi qui a Pyong 
yang come ieri a Pechino co 
me 20 anni fa a Praga che 
non esiste non può esistere 
socialismo senza democra 
zia» Quindi la proposta finale 
«Dal festival parta una appello 
affinchè vengano immediati 
mente sospese le condanne a 
morte già comminate nei con 
fronti dei giovani studenti di 
Cina» AI termine dell inter 
vento la metà della sala -
compresi molti giornalisti pre 
senti - era in piedi per un ap 
plau&o durato tre o quattro 
m nuli In piedi gli spagnoli 
tutti gli scandinavi gli inglesi i 
cileni gli uruguaiani in piedi 
anche parte della presidenza 

L altra metà è rimasta in silen 
zio qualcuno contrariato altn 
assorti o turbati 

Sta di fatto che I intervento 
italiano ha dato uno scossone 
ali intero festival che nschiava 
di veleggiare nel mare della 
genencità 

Dopo Cuperio ha parlato il 
rappresentante cileno che a 
nome dell intera sua delega 
zionc ha espresso dura con 
danna dell uso che la Cina ha 
(atto «degli strumenti di Pino 
chet» E anche lui ha richiesto 
la sospensione immediata 
delle esecuzioni e 1 emanazio
ne di una amnistia Un appas 
sionata difesa dei diritti umani 
ovunque in Africa in Amen 
ca in Cina in Europa è stata 

svolta da un giovane angola
no studente ali Università «Pa-
tnce Lumumba» di MOSCA Egli 
ha concluso con parole dwn-
maliche «Se noi qui nori par
lassimo della Cina gli studenti 
cinesi ricorderebbero questo 
come un festival di assassinili 

Infatti non erano mancate 
neppure proteste contestazio
ni mozioni di censura Prote
ste e fischi in opposizione agli 
applausi che hanno comun 
que segnalato lo sblocco della 
situazione In generale sem 
bra consolidarsi la sintonia fra 
le delegazioni europee comu
niste socialiste socialdemo
cratiche pacifiste ed ecologi* 
ste cosi come sembra emer
gere anche una attenta sensi
bilità da parte dei delegati dei 
paesi del «Terzo mondo- Più 
difficile invece se non ostile la 
comunicazione fra questi ver 
santi e quelli del «socialismo 
reale» o di un certo integrali
smo rivoluzionano venato di 
fanatismo (È toccato proprio 
alla delegazione italiana ga 
rantire il dmtto di parola a 
una giovane comunista dì 
Israele a disoetto dette ingiù 
ne di sionismo e dell atteggia
mento minaccioso di alcuni 
rappresentanti Siriani) 


